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In cruce aignatos iura quod alma tegant 

  

    
     
      

   
   

   

Sonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Omnss ergo simul crucis obstringamar amore; 
Guae vicit mundum, vineat et ipsa modo 

Peru Archiep, Utinen 

ai tI DREI 
EI CERO SE OIL ROS, 

resta cn ERE 
AE Cd 
RIMASE Vai 

TR i iam arnie e 

LE INSERZIONI 

gi ricevono esclusivamente dalla Ditt= 

A. MANZONI e O, Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

sali tutte. 

  

Marttedì 1 Febbaio 1910 

          

“Nell'’ambiente politico. 
ROMA, 31. 

Ozgi è stato pubblicato l'ordine del 
giorno dei lavori della Camera, e fra i 
deputati fervono le discussioni sul coma? 

   
    

zev sni servizii marittimi, 
Conviena che. il Goserno ritiri senz'altro 

eetto Schanzer ? O conviene che chieda 
alia Camsra di rigettarlo? L’un:i e Valtra 
soluzione non sembrano le migliori ; perchè 
nell’un caso e nell'altro, l’ iniziativa par- 
tirebbe dal Governo; e alcuni credono chs 
il Governo attuale, per una certa solida- 
rietà merale, in argomento di contratti, 

ì 
Ju 

  

   

  

  

na I VEPNNC ieoparle or cal Guy erno precedente, non . dovrebbe 
chieder Jul alla Camera di non approvare 

    

DI 

ii contratto stabilito con ls Società agglu- 
dicatarie delle aste, e tanto meno ritirare 

il progetto senza consultare comunque l’as- 
semblea legislativa. 

Il metodo che da autorevoli persone si 
propone sarebbe invecs il seguente: in 
una delle primo sedute, poichè è all’ordine 
del giorno la discussions sulle Convenzioni, 
un deputato. proporrebbs di sospendere la 
‘discussione stessa, in attesa che il nuovo 
Governo presenti i suoi progetti sullo stesso 
argomanto. In tal modo l’antico progetto 
non sarebbe nè discusso, nè respinto; il 
Goveruo, da parts sua, non prenderebbe 
f:rmalmente alcuna iniziativa contro l’at- 
tuale progetto: e infine la Camera avrebbe 
espresso la sua volontà di non discutere 
le Convenzioni formulate dal precedente 
Ministero. 

La forma, secondo i giuristi sarebbe 
salva; e nessuno potrebbe lamentarsene, o 
aimeno aver ragione a muovere querele 
giudiziarie. 3 

E° questa la formula meno ingrata, tro- 
vata finora. Ma non è neppure la formula 
definitiva, poichè il Consiglio dei ministri 
non sì è ancora occupato della formula in 
questione, la quale viene concepita trascu- 
riodo un elemanto importante, cioè il pos- 
sibile intervento sull’accoglimento di questa 
proposta, del principale interessato perso- 
nalmsate, cicè l'on. Schanzer. Supponendo 
infatti che il possibile intervento dell’on. 
Schanzer dia luogo ad una discussione, la 
formula ideata potrebbe riuscire piena di 
incognite. Quindi nulla di stabilito per ora. 

  

Si ha da Torino che l’on. Giolitti par 
tirà di là per Cavour. : 

L'on. Maiorana va migliorando. 
Cattiva impressione fecero a Roma gli 

articoli dell’Arméa Zeitung contro la no- 
mina di Pastro e Ciamician a senatori, de- 
finendola una sfida all’Austria per l’ irre- 
clentismo dei due nuovi Senatori, 

Commentatissimi poi sono i risultati del- 
l'inchiesta della Minerva: ed i commenti 
lasceranno strascichi lunghi di querele e 
di polemiche. 

Netizie Vaticane 

i ROMA, 31. 
_ Fra i molti ricevuti oggi dal S. Padre 
è il asa di Lubiana. -- L’ambascia- 
tore del Portoge manten ] Di d l Portogallo, niantenuto in vita col- 
i GSSIgENo, è in Istato comatoso. 

A La missione Belga stasera ha offerto 
un pranzo all’ Hotel Quirinale: interven- 
nero molti cardinali. i 

— Si attende a Roma il card. Merwier 
Arciv. di Malines, firmate del Belgio A 
Stamane st riunì la Congregazione di Pro- 
]aganda. 

  

Dopo un’ elezione. 
Teramo, 31. — La 

avendo vinto nelle el 
tolici costituzionali 

plebaglia sovversiva, 
pani politiche i cat- 

| sul nome De Benedicts 
invase il palazzo escovile abbattendo 1’ in- 
gresso ;-i carabinieri, per fortuna, le im yecì di salire le scale. È 

E ELETTRICI NORVEGESI 
SONO CONSERVATRICI 

Un telegramma da Cristiania annunciava 
le dimissioni del Ministero radicale Hnud- 
sen ed il previsto ritorno della Destra al 
eden E RENDE RARO tali dimissioni avere per causa le ultime Joni iog. 
(Camera dei tt DONE A queste elezioni parteciparono per la prima volta le donne elettrici. cui Siad il voto quel governo radicale ora rovesciato Il voto dato dalle donne norve esi si comprende facilmente qualora si n ch> il ministero da esse rovesciato, aveva Regpozio. pae SEA di leggi che minavano integmtà del focolare ed Aavocavano all Stato il diritto di i È di aa qualsiasi iniziativa pubblica o privata Si 

Una interrogazione che interessa anche il Frigli 
. L'amico deputato Tovini ha chiesto di interrogare il ministro degli esteri ed il ministro dell’agricoltura, per conoscere se il Governo non ritenga venuto il momento di proporre al Parlamento norme intese a discipli lare l'emigrazione dei minorenni per l'Europa, affine di eliminare per quanto mai è possibile i gravi inconvenienti di 

ABBASSO | PRETI! 
Lultima lettera pastorale del Card. Maffi 

i alla sua Arcidiocesi di Pisa così conclude: 
E1 in modo particolare e quasi _singulto 

di pianto a voi la mia voce, o venerandi, 
o cari sacerdoti, a voi e con una parola 
che, se detta a insulto, noi, nella carità 
di Cristo, la dobbiamo iatendere ed è con- 
fessiona umiliante, preghiera e gemito di 
miseri che ci chiedoso pietà. Oh sacerdoti, 
fu gridato un dì: Abbasso i preti! Oh sa- 
derdoti, asceltatelo quel grido e vi com- 
mova: quei miseri io sentono cha-sono ab- 
basso, abbasso nell’odio, nella corruzione, 

i nell’ ignoranza ; lo sentono e v° invocano: 
abbasso, o sacerdoti, discendete a salvate! 
Abbasso ai. poveri bambini e li istruite 
nei catechismi e nelle dottrine, abbasso ai 
giovani perchè non cadano a corruzioni, 
abbasso ai poveri agli ammalati, ai miseri, 
‘a quanti soffrono (e tanti e tutti soffron 
sulla terra!), abbasso nei fondi sociali, 
nelle iniquità, nelle perversità non per 
contaminarvene ma per far riparo: oh sa- 
cerdoti, l’ascoltate la parola che empi con- 
siglieri ‘suggerirouo a bestemmia: Dio la 
usa, come usò il grido della folla a Geru- 
salemme, per chiamarvi a redenzione e in- 
tenerirvi a pietà. Non li vedeste, quei mi- 
seri, nei tumulti come iugannati, quanto 
traditi! Erano. prima l’umanità e furono 
poi subito popolo e plebe, e presto venne 
l’ora nella quale chi pur li aveva eocitati 
e spinti alla folle impresa, li qualificò con 
nomi, che anche a chi mi avesse offeso, io 
non li direi giammai. E questa gioventù 

‘inesperta, travolta e tradita, non vi move 
a pietà?... Saranno roventi per sempre 

    o 

Gemona 
31 gennaro. 

Consiglio comunale. 

Le dimissioni del Sindaco. 
L'assessore Celotti comunica al Consiglio 

le dimissioni del sindaco; riferisce sulle 

pratiche esperite in proposito ; smentisce 
la versione deta. dalla Patria del Friuli 
la quale senza alcuna comunicazione del 
sun corrispondente di Gemona e basan- 
dosi unicamente su arbitrarie opinioni di 

un suo collaboratore di Udine ha creduto 
di vedere nelle dimissioni del Sindaco l’ef- 

fetto di discordie interne nella Giunta. Il 

Consiglio delibera di rimuovere le pratiche 
per il ritiro dalle dimissioni. 

Si votano L. 200 come concorso all’e- 
sposizione 1911. 

Per le dimissioni del consigliere Fantoni 

Pietro ad unanimità viene deliberato di 
far pratiche perchè desista dal suo pro- 

posito. i 

Viene deciso di vendere il fondo denc- 

minato ex-Priorato di S. Spirito per lire 
quattrocento. ° 

Viene deliberato di fornire anche il sub- 
borgo di Ospedaletto di luce elettrica. 

A progettista del macello comunale viene 
nominato l’ing. cav. G. B. Zozzoli con 
l’obbligo di presentare il progetto entro 
due anni. 

In seduta segreta viene accordata una 
indennità di L. 250. alla maestra Hlisa 

Gurisatti. 

Tricesimo 
81 gennaro, 

«FRISOTTI » DI PASSAGGIO. 
DI DOVE VENGONO ? 

Da diversi giorni fu notato il passaggio 
di numerose torme di /risotti. Nel gozzo 
di parecchi di questi uccelli, uccisi dai 
nostri cacciatori, si rivennero delle sementi 
di piante sconosciute. 

Pare che questi uccelli provengano da 
qualche regione lontana, cacciati dal freddo 
o dai recenti nubifcagli. 

Pozzuolo 
31 gennaro, 

Rinvenimento d’un cadavere. 
In mezzo ad un campo nei pressi di Ta- 

renzano fra alcune vecchie canne di gran- 
turco, fu trovato il cadavere d’un vecchio 
che fu identificato per Francesco Marchiol 
d’anni 80 scomparso giorni sonc dalla vo- 
Stra città. 

Il povero vecchio era morto assiderato. 

S. Giorgio di Nogaro 
31 gennaio. 

Un brutto scherzo. 
Nel pomeriggio di ieri, mentre la bam- 

bina Taverna Turisan Anna rincasava tran- 
quillamente, l’undicenne Bolzan Pietro per 
giuoco le scagliò addosso un pezzo di te- 
gola che sfortunatamente la colpì alla tem- 
pia destra, producendole una ferita pene-   ordine morale ed economico che si lamentano. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

trante in cavità per circa 2 centimitri, 

per le. malattie di 

sulle mie mani 13 lagrime di poveri gio. 
vani, che accarezzai piangendo, mentre 

spinti dalla giustizia in fondo a una pri- 
gione, precipitavano a infrangersi l’onore 
l'avvenire, forse la vita. 

Poveri giovani, speranze svanite della 
famiglia, della chiesa, della patria, come e 
corazzieri della brigata Dubois a Waterloo 
spiati a ignobile massacro nella voragine 
d’Ohain, spinti all’abisso dà chi di lontano 
sta e vi misura e numera già i guadagni 
chs domani mieterà sulla vostra rovina! 
Ma penso: da quel fondo.di prigione, da 
tante vite infrante non vien forse un grido 
di rimprovero anche a noi ? a noi:che forse 
per i-fratelli nostri non abbiam fatto quanto 
Dio, la Chiesa, il ministero -sacro, la 89- 
cietà avean diritto di attendere da noi? Oh 
sacerdoti, alziamoci più vigorosi e ardenti 
e corriamo. Ci uccideranno ? Quale fortuna! 
In cialo il premio, e quì.oon li vedete i 
nostri altari superbi monimenti già pre- 
parati ai corpi nostri se, mertiri ua dì ci 
potessero accogliere fra le lagrime e nel 
canto dei fedeli, sotto gl’ inceosi dei sa. 
cerdoti? — Vivremo ? Oh bevedica il Si 
gnore le faticha nostre e le usi in reden- 

zione e salute. Oh grane, oh santo, oh 
banedetto quel giorno, nel quale un fratello, 

cha ci temò nemici, non. sdegnerà lam 
plesso nostro e ci stringerà sul cuore e 
seatirà il nostro omero, ci consentirà di 
dirgli, come all’Innominato il cardinale 
Federico: Oh fratello, noa più l’ inferno 
nel cuore : Dio ti è vicino e ti ha fatto suo: 
ti amo, mi ami, la pace è con te! 

P., Card. Maffi 

Arciv. di Pisa. 

  

DALLA PROVINCIA 
ve 

S. Pietro al Natisone 
81 gennato. 

Ancora le gesta dello Zamparutti ? 
Ritornato a S. Pietro dopo la condanna 

di Trieste? 
Il disertore Zamparutti è divenuto per 

la nostra popolazione e per quella dei 
paesi vicini, una vera cssessione. Non ac- 

cade fatto senza che la.gzente non lo as- 

soci al suo nome. 
L’altra sera il famoso Zamparutti — che 

fugge dall’ Italia ali’ Austria, e viceversa 

‘dopo le condanne periodiche — recatosi iu 

casa della ex fidanzata voleva con minac- 
cie che gli aprissero e gli dessero ricatto. 

Il padre della ragazza disceso per una 
finestra corse a chiamare i carabinieri, ma 

quando questi sopraggiunsero . lo Zampa- 

rutti erasi dileguato. 

Alla Scuola Magistrale fu nella notte 

compiuto un furto di oggetti scolastici. La 

colpa fu affibbiata allo Zamparutti, certo 

si è che i furti che accadono da un po’ 

di tempo in quà assai spesso. coincidono 

sempre colla ricomparsa dello Zimparutti. 

Il paese è giustamente allarmato anche 

per l'impotenza dimostrata della furza pub- 

blica nel catturare quel pericoloso soggetto. 

Ancora del furto. 
Riceviamo quest'altra corrispondenza in 

data 31: 

Nolla notte di sabato-domenica verso le 

2 avvenne un furto nel Collegio-Convitto 

Irene da Spilimbergo di S. Pietro al Na- 

tisone. Ignoto od igooti penetrarono in una 

stanza dove si trova un grande armadio 

diviso ‘a cassettini nei quali le Convittrici 

tengono i proprii oggetti di caacelleria ed 

altro. Di questi cassettini, tutti muniti di 

chiave diversa, ben 22 furono aperti e 

vennero sottratti compassi, penne, carta e 

circa 10 o 12 lire in moneta. 

Il danno non è rilevante, lo è però l’au- 

dacia dei soliti ignoti. 

Si vocifera che iersera fu operato un’ar- 

resto verso le: 11 pom. Che ci sia cascato 

il messere ? 

Il messere (n majuscola) sarebbe od al- 

meno potrebbe essere lo Zamparutti Au- 

gusto il quale, scontati 1 suoi 8 giorni di 

carcere in Austria, l’altra notte fece la 

sua quinta comparsi in paese. E° certo che 

qualcuno fu arrestato ma non SÌ può sa- 

pere chi, perchè sulla persona dell’arre- 

stato si mantiene il più assoluto silenzio. 

Per molti questo silenzio è siutomatico... 

. Zuglio 

incendio. 

A Fielis nell’ abitazione di  Agostinis 

Giacomo scoppiò l’altra sera un violento 

incendio. 
L’Agostinis aiutato da alcuni volentorosi 

riuscì a domare l’incendio che distrusse 
però i mobili e dsi vestiti di un valore 

di 1500 bre. 

31 gennato. 

Il fuoco pare che sia stato appiccato per | 
sbadataggine da una figlia dell’Agostinis, 

  

Tolmezzo 
30 gennaro. 

Suor Mansueta licenziata. 

Piangete pure o poveri ammalati, vecchi 

impotenti e teneri orfanelli che siete rico- 

verati nell’ospizio ed annesso ospedale di 

S. Antonio, piaugete pure; la madre amo- 

rosa, la zelante infermiera, la buona so- 

rella che tanto vi amava, che vi consolava 

nelle vostre pene morali e fisiche, Suor 

Mansueta non è più. Un editto del despota 

cha ora regna ed impera su tutte le mag- 

giori istituzioni cittadine, compreso il Mu- 

nicipio, l’ha licenziata. Oh! I delitti delia 

buona suora erano ben gravi agli occhi 

settari dei nostri amministratori. Era troppo 

buona, troppo brava, troppo zelante la po- 

vera suor Mansueta, sapeva troppo bene 

tener testa alla bufera antireligiosa che 

voleva penetrare entro il recinto della pietà 

e del dolore, sapeva rispondere a tono alle 

critiche acerbe del despota ed alle insulse 

analità antireligiose del Segretario, sapeva 

mostrare i denti anche al medico primario 

quando le pareva che questi trascurasse ì 

suoi ammalati e venne licenziata. Oh! I 

suoi delitti erano ben gravi; aveva per- 

sino convinta la benefica signora De Giu- 

dici a spendere 40.000 lire per. costruire 

una modesta cappelletta con relativo alta- 

rino, dove le suore ed i malati potessero 

raccogliersi per le loro pratiche di pietà. 

Eta troppo! La sua presenza nell’ospedale 

minacciava seriamente l’ iniziata laicità 

dell’istituto e venne licenziata come ven- 

Sac. De Marchi e 

l’altro grande benefattore Cav. Schiavi; 

nero lieenziati il Cav. 

come verranno a suo tempo licenziate le 

altre suore e perchè no? anche il Cappel- 

lano... se verrà nominato, 

Piangete pure o poveri ammalati o vec- 

chi impotenti o teneri orfanelli, piaugete 

pure, che tristi giorni vi sono preparati 

per l’avvenire dai despoti e dai tirannelli 

che ora governano le cose pubbliche. 

All’ Ufficio Postelegrafico. 

Si ha da Motta di Livenza: 
Il sig. Carlo Soave, titolare del nostro 

ufficio postelegrafico, con recentissima di- 

sposizione, venne traslocato a quello assai 
più importante e rimunerativo di Tolmezzn. 

Al bravo e giovane funzionario, che ci 
lascia dopo parecchi auni di lodevole ser- 
vizio nel nostro capoluogo, giungano grati 
i saluti e gli auguri migliori che merita. 

Travesio 
31 gennato. 

Disgrazia mortale. 
Certa Augela Bortolussi vedova Ceccon 

d’anni 73 attraversando il torrente Cosa, 
sul ponte provvisorio, mise un piede in 
fallo e cadde nell’acqua. 

Il giovane Giovanni Gozzi che trovavasi 
presente, gettatosi prontamente nell’ acqua 
riuscì a trarre in salvo la povera vecchia, 

Questa per il bagno si buscò una bron- 
chite che in meno di quarant’ore la trasse 
alla tomba. 

Studena Alta 
31 gennaro. 

Vita alpina invernale. 
Quì.ora tutto è coperto di neve. La vita 

gi concentra nelle case, ove arde dalla mat- 
tina alla sera un buon fuoco: fuori per le 
strade strette affondate nella neve passano 

‘ silenziose le slitte tirate dai buoi, cariche 
di grossi legni. Questi legni vengono con- 
dotti ad una specie di stazione ove... si 
imbarcano per una volata che li trasporta 
più in basso sul fianco della montagna vi- 
cina; ed il silenzio è rotto solo da qualche 
grido dei boscaiuoli e talora dal rumore di 
qualche valanga che precipita minacciosa 
in fondo alla valle. 

Forgaria 
80 gennato. 

Decesso. 
In Lonarduzzi Gio. Batta, ieri inumato, 

è scomparsa una di quelle rarissime figure 
patriarcali che s’ impongono venerande an- 
che ai peggiori. In Lui la famiglia di Don 
Tita Lenarduzzi ha perso un padre di pre- 
clare virtù domestiche, il Comune un ex 
sindaco emerito, i sacerdoti un santese 
(lo era da 65 anni) degno di quell’ufficio, 
la Pieve un parrocchiano illustre per franco 
ed aperto sentire cristiano. 

E°’ sceso nella tomba a 82 anni, suffra- 
gato da una folla di popolo, anzi dal po- 
polo intiero il quale così ha dimostrato 
di apprezzare assai più colui che fa non   già chi dice soltanto la verità. 

all’anim: sua: condoglianze alla i ace 
i . . 

| famiglia. 

  

Sandaniele 
31 gennaso. 

I tipografi e le nove ore. 
Ieri furono qui i sig. Cremese e Toniutti 

della Lega fra i tipografi della vostra città 
e invitarono i proprietari ad un’ intesa per 
concedere le 9 ore di lavoro. 

Dopo una lunga discussione tanto il sig. 
Tabacco che i sigg. Pellarini e Biasutti ac- 
cettarono l'orario delle 9 ore promettendo 
di migliorare anche le condizioni economi- 
che degli operai. 

Una riunione consimile ebbe luogo a Ci- 
vidale. 

Dopo lunga discussione fu dato incarico 
ai membri del Comitato di presentare ai 
proprietari un memoriale chiedendo un au- 
mento di due lire settimanali per ciascun 
operaio. Per la risposta a questa domanda, 
sappiamo che fu dato un termine di 15 
giorni. 

I padroni delegati della Società di U- 
dine promisero che fra breve aumenteranno 

la paga ai loro operai. 
Cominciando da domani i dipendenti della 

tipografia Stagni attueranno le 9 ore di 
lavoro. 

Onorifitenza ottenuta a Parigi. 
Il tipografo Giuseppe Tabacco ha otte- 

nuto in questi giorni per i suoi nitidi ed 
accuratissimi lavori tipografici all’esposi- 
zione d’arte di Parigi un Gran Premio con 
Medaglia d’oro. 

Tale onorificenza è ben meritata inquaa- 
tochè il sig. Tabacco diede in pochi anni 
uno sviluppo a se stesso poichè in breve 
tempo il suo stabilimento tipografico as- 
surse ad importanza eccezionale tanto da 
poter gareggiare coi principali stabilimenti 
tipografici dei centri più importanti. 

Augurii vivissimi all’ intraprendente Ta- 
bacco il quale ha delle doti non comuni 
nell’arte tipografica. 

n 

Resia 
31 gennaro. 

Godimenti e drammi invernali. 

Anche qui da parecchi giorni il tempo 
si fe’ minaccioso e la neve cadde a dirotto 
e coprì la immensa vallata. E° bello, poè- 
tico contemplare da un salotto caldo il 
Canin e il Musi colle sottostanti giogaie, 
poggi, boscaglie tutte dominate da un bian- 
core universale; ma c’è poca poesia per 
chi deve portarsi da una all’altra borgata 
e massime per chi deve affrontare il diffi- 
cile e pericoloso varco da Resia ad Uccea. 
«A proposito sentite un caso: Quattro 

giorni fa due audaci resiani, approfittando 
d’un giorno quieto e sereno, partivano da 
qui con viveri per la Finanza d’Uccea. 
Siccome però tornò il mal tempo e ce ne 
cascò della neve ancora un buon metro, 
un parente dei due temendo che essì sì 
fossero rimessi in cammino per Resia, partì 
con cinque finanzieri per saperne qualcosa 
o trovarli per istrada. Ma sui colli di Car- 
nizza c’era troppa neve e.la discesa per 
Uccea pericolosissima per le valanghe; 
sicchò i sei coraggiosi dovettero retroce- 
dere. Ma non avean fatto un chilometro 
verso Resia che una valanga discendendo 
improvvisa ne seppellì quattro. I due su- 

perstiti pieni di paura pe’ compagui, senza 

attrezzi addatti allo sgombro della neve, 

si misero a lavorare di mani e di piedi e 
dopo lunghi sforzi ne trovarono uno e suc- 
cessivamente gli altri tre per grazia del 
Cielo tutti vivi e senza lesioni di sorta. I 
disgraziati sono giunti sfiniti e tutti in- 
zuppati d’acqua e per una volta ne hanno 
abbastanza. 

Chi sa? all’immaginario orso sarà toc- 
cata anche peggio, perchè non se ne parla 

più. 

Moggio Udinese 
31 gennato. 

I progressi della nostra Società di 
M. S. — Più che le parole valgano le 
cifre a dimostrare i progressi della nostra 

Società Op. di M. S. Essa ebbe nell’eser- 

cizio 1909 un’entrata di L. 6104,60 ed 

un’ uscita di Lire 1104.60. Un avvanzo 

quindi di L. 5000. Il quale anche se de- 

traiamo l’avvanzo del 1908 (L. 2335.80) 
rimane sempre di L, 2665 circa. Il patri- 

monio supera le L. 51.000, perchè oltre 

alle L. 5.000 d’avvanzo, vi sono L. 35 

mila di fabbricati e terreni, e oltre 11 mila 

di libretti alla Cassa Naz. di Previdenza. 

Lavariano 
31 gennato. 

Divertimenti onesti. 

Iersera al ricreatorio fu una pienona. 

Oltre 400 persone gremivano l’ampia sala. 

Dai fanciulli, con accompagnameato d’ar- 

monium, fu eseguito il — Giuoco della 

Mora — tra gli applausi d’ un popolo en- 

tusiasto che non solo lo volle bissato, ma 

trissato. — Dai giovani fu rappresentata 

— L’Oca — farsa brilante in due atti, la 

quale, tra parentesi, la consiglio a tutti 

coloro che hanno la fortuna di avere un 

Ricreatorio, che sono certo che faranno 
passare agli spettatori un’ora di indescri- 

vibile allegria. Senza distinzione gli attori   superarono ogni aspettativa. —- In fine f 

lol tali. cv. LL ZAPPAROLE, sporialist 
Visite tutti i giorni - Udine Via Auuileia 9A - Telefono ui 

  

    
     

  

        

   

  

    

  

    

  

   

  

    

   

  

     
     
   
   
    

    

   

  

   

   

  

   

    

          

       

      

    
   

    
   

       
   

  

   

    
   

   

  

   

    
      

        

   

  

    

   

     

   
   
     

   
    

    
   

  

   

  

   
   

        

    

    

    

   

      

   
   

    
       

      

    

  

    
    
   

   

        

   
    

   

    
   

      

      

       
   

      

   

   

    
    

   
       

  

    
   

    
    

  

   

   

        

      

  

   

      
       

    
   

 



      

ripetuto il — Mandriano — scherzo in 
canto eseguito inappuntabilmente dai fanciul- 
li. Negli intermezzi suonò la Filarmonica lo- 
cale. Una lode va data ai bandisti, ed in 
modo speciale al sig. Maestro Luigi Fabris, 
che con tanto amore, disinteresse e pazien- 
za si sacrifica per la buona riuscita di que- 
sti onesti divertimenti. — 

Ah quanto bene fanno al populo queste 
rappresentazioni, quanto lo allontanano dai 
divertimenti pericolosi ! La gioventù non 
vede l’ora che schocchino le 7 della sera, 
che s’apra la sala per entrarvi. — A tutti 
coloro, cui sta a°cuore l'educazione del 
popolo, ed in modo speciale della gioventù 
permettano che dica loro : Fate un Ricrea- 
torio, perchè il popolo vuole, ed è a lui 
necessario qualche divertimento. Non va- 
gliamo procurargli divertimenti onesti al- 
lora il popolo vasserà a divertimenti diso- 
nesti. A esclusione unius ad ammissionem 
alterius. L° effato cammina sui suoi piedi, 

Spettatore, 

Tarcento 
51 gennaio. 

I funerali di uti bravo lavoratore. 
Solenni onoranze funebri ha tributate 

Tarcento, oggi, alla salma e alla memoria 
di Paolo Schneider, passato ieri da questa 
vità dopo lunga é inesplicabile mialattia. 

Paolo Schneider, lavoratore intelligente 
e onesto, che nell’arte febbrile spiegò la 
sua attività geniale, cittadino e padre esem- 
plare, lascia dietro a sè largo rimpianto. 
Lo hanno dimostrato i cittadini di Tar- 
cento, accorsi tutti, in stuolo, senza di- 
stinzione di classi, del primo cittauino, il 
Sindaco, Il feretro era portato dai compa- 
gni d’arte, e reggevano pure i cordoni i 
più anziani dei fabbri. Numerose le co- 
rone artificiali. . 

Questa solenne dimostrazione di stima e 
d’affetto sia di conforto all’egregia fami- 
glia insieme con le preghiere degli amici. 

Adi C. 

Un bell'esempio di solidarietà. 
Non posso trattenermi dal segnalarlo, 
I fabbri di Tarcento hanno dimostrato 

di sentire già forte il sentimento di soli- 
darietà artigiana nella triste oecasione 
della morte di chi è stato comè il lore de- 
cano e maestro. Interventti ai funerali, 
prestatisi per il trasporto della salma, 
hanno pure offerta la propria corona di 
fiori, simbolo del lero sentimento di soli: 
darietà, con là scritta : « La Società dei 
Fabbri »; 

Fi sia veramente la. società dei fabbri ii 
Non soltanto scritta sopra nastro funebre, 
ma nel cuore e nella vita. Viva, e sia 
esempio e sprone a ‘tutta la classe del 
Friuli. ss ARG. 

FRATTIS D’'INYERNO. 
Ci scrivono 28 gennaio: 
Durante la bella st.gione non mancsno 

le poetiche descrizioni di questi luoghi per- 
duti quassù tta le creste dei monti, resi 
tanto salubri dai boschi di abete. Orà paiono 
dimenticati questi luoghi, eppure la penfia 
di um poeta vi troverebbe delle ispirazioni 

. sublimi. Il passeggiare per le stradicciuole 

  

che solcano rade il bianco tappeto coprente 
tutte le cose, il passeggiare ad un metro 
di distanza sopra i ciottoli tanto molesti 
nell’estate, il mirare il magnifico velluto 
candido che si distende sui prati e che 
entrando nei boschi e ricoprendo a tratti 
le roccie richiama alla mente quei graziosi 
lavori in pirografia ché si ammirano nelle 
esposizioni di, lavori femminili, il vedere 
questa valle tutta trasformata senza pet- 
dere punto della sua grandiosità, anzi ac' 
quistando una severità più imponente, mi 
obbliga ad invitare poeti e pittori a farvi 
uva gita anche in questa stagione per di- 
pingere e cantare qualche cosa di diverso 
da quello che fanno comunemente. 

I mesi dell'anno: e la: criminali, 
Un raccoglitore di statistiche eriminolo- 

giche ha pubblicato le sue ricerche sulla 
criminalità considerata in rapporto con le 
stagioni e coi varii mesi dell’anno. Alcuni 
dei curicsi risultati di questi studii sono 
verametite degni di essere resi di pubblico 
dominio. Così fu trovato che il mese cri 
minologicamente più ricco è gennaio, nel 
quale avviene, nel. Regno Unito, un delitto 
ogni cinque minuti, sia di notte che di 
giorno. Febbraio dà una percentuale al- 
quanto minore ed un genere di delitti no- 
tevolmente diversi: da quelli del primo 
mese dell’anno. Effettivamente ogni mese 
ha la sua specialità in delitti. Gennzio, 
date le notti Junghe ed oscure, si presta 
ai ladri, ai grassatori ed ai borsaivioli. So- 
lamente due su cento sono delitti di sati- 
gue, il che spiega colla stagione fredda: 
la stagione spiega pure come, benchè gen- 
naio sia il mese più ricco di delitti, essa 
tenga solo il settimo posto pel numero ds- 
gli ‘arresti. Febbraio spicca per la falsifi- 
caziofie delle monete, le frodi 6 i suicidi. 
Marzo abbonda di crimini di tutti i generi 
if proporzioni presso a poco uguali. Ir 
aprile si riscontrano frequenti i furti di 
campagna, 1 maltrattamenti di genitori 
verso 1 figli, le frodi e particolarmente, 
l’ubbriachezza. Il furto nellè case è fre. 
quente in maggio, e l'omicidio in giugno. 
In luglio la percentuale di suicidi tocca ‘;l 
proprio massimo: frequebti sého pure i 
furti di campagna, i sacrilegi, i parenti 
crudeli. In agosto 1 criminali non sono nè 
laboriosissimi,.s6 così si potesse dire, nè 
inoperosi. E° questo però il peggior mese 
per gli assalti all’aperto. In settembre sono 
comuni i furti dei servi; le frodi e lo 
spaccio di monete false, alquanto dimiquiti 
durante l’estate, ricominciano ad aumen- 
tare. In ottobre la criminalità non è però 
molto grande. Novembre viene secondo 
dopo gennaio: benchè tutti i delitti siano 
frequentissimi, il suicidio è molto raro, Ma 
l’anno non finisce bene : anche in dieembro 
i delitti sono molti, tolte alcune specie. 

RIATA DITE. 
  

‘| volta non fl ùsa 

  

     

  

| Note e commenti 
Ah il delitto! I 
Udite il delitto che viene giudicato ora 

a Parigi, e chs così è trasmesso deal tele- 
prafoagen 0 n 

« Nove ex-frati cappuccini, accusati di 
ricostituzione di congregazione, sono com- 
parsi davanti al tribunale correzionale. La 
requisitoria rimprovera loro di essersi in- 
stallati in gruppi di due o più in appar- 
tamenti vicini gli uni agli altri, di pren- 

{dere i pasti in comune e dividersi l’eser- 
cizio di pietà e le prediche come il clero 
secolare >. i. 

Non è possibile dunque abitare, man- 
giare e pregare coma si vuole — e in rome 
della libettà — nel paese della liberto. 

Le genialità di Ferri. 

Ferri ba scritto un articolo sull’antigle- 
ricalismo. E ha scoperto che un antieleri- 
calismo a base di leggi aggressive sollevae- 
rebbe un grande fanatismo popolare contro 
e che esso non è neppur lecito. Così non 
è lecita « per esempio l’espulsione dei ge- 
suiti (sebbene li creda molto pericolosi), 
perchè allora si arriverebbs a giustificare 
anche la espulsione degli anarchici, o dei 
socialisti o dei repubblicani, che per un 
governo potrebbero pur rappresenta:e un 
pericolo. » 

E che scoperta d’ America! 

Modernizzatore dells Massoneria. 

L’on. Ferri dichiara nello stesso articolo 
che pur non essendo massone riconosse 
chè la massoneria, modernizzandosi nelle 
forme e migliorando negli intenti, puo 
compiere veramente una funzione utile. 
Comunque la vera politica di difesa dal 
pericolo clericale per Pon. Ferti è la poli 
tica dell’ istruzione laica e scientifica, se 
riamente effettuata con j’avocazione della 
scu»la allo stato. 

Itisomiiià l'onorevole Astro si avvicina 
quanto più può a chi detiene il comando. 
Non si sa mai; quello straccio di porta- 
foglio.... 

DAL POLO Al MANICOMIO 

Telegrafano da Manheim; Si dice che la 
polizia di Heidelberg abbia ricevuto dal 
segretario di Stato un mandato di arresto 
contro il dott. Cook. 

  

  

I progressi del « Bastone». 
Un abbonato ci prega di pubblicare: 
E° un periodico politico, umoristico, iliu- 

strato, molto brillante e pieno di spirito, 
accolto sempre col massimo favore dal pub- 
blico. 

Eartrato già nel quarto anne di vita, si 
è assicurato un successo il più lusinghiero 
e continua a migliorarsi in modo di riu- 
scirs molto interessante, aumentando gra- 
datamente la sua tiratura e il numero degli 
abbonati. È i 

La sua importanza è tale, che 3 buon 
diritto gli ha acquistato il merito di com- 
pletare settimanalmente il giornale politico 
quotidiano ed è utilissimo, che venga dif. 
fuso tra il popolo. | Poratore. 

£ dro 

,” 8 a dv i Ik 

Fino a quandoli Gosta frequentò | Sacramenti 
Uan amico nestro che fu stimato e molto 

benvoluto dall’on, Costa ci comunica il se- 
guente aneddoto ; 

«Un giorno fui chiamato alla Congrega- 
zione di Carità, ove presiedeva il Costa, e 
appena entrato: — Scusate, mi disse, se 

  

sena avrebbs bisogno di parlare di un affar 
suo (€ me lo disse) con M.r Vespignani 
vescovo di quela diocesi, & mi prega a 
procurargli un. biglietto di presentazione 
giacchè. egii non lo conesee. Potreste fa- 
vorirlo ? 
— Figurati. 
(IL Costa mi trattava eol voi, io col tu, 

forse per la mia, nòn invidiabile, superio- 
rità negli anni). i 

Ment:a stavo scrivendo su di un mio 
bigliett. la presentazione, mi soffermai per 
interrogarlo : i 
— Ma tu conoscevi pur bene M.r Ve- 

spignani. i - 
— Ed, se lo conoscevo: fu il mio con- 

fessore sino &i 19 anni! ma però l’ultima 
confessione fu piuttosto 

una diatriba... la mie idee cominciavano 
a cangiarsi.., 

— Allors.., lasciami sperare cho cange- 
ranno ancora... finalmente si può sempré 
tornare ià di dove si partì, 

Il Costa, che comprese in un attimo ov? ic 
andavo a parare, rimase un po’ sospeso e 
guardandomi di uno sguardo indefinibile 
tra l'affetto e il dubbio, mormorò lenta- 
mente : i 
— Eh; monsignore... monsignore... e ci 

abbracciammo. 
Tra noi eravi l’abisso, ma i nostri cuori 

erano vicini.» 
  

Le inondazioni in Francia. 
Parigi, 31. = Ls acque decrescono 

sempre. Le strade vanno prosciugandosi, 
Rispondendo all’appello dell’arcivescovo 

di Parigi, numerosi cattolici si sono re- 
catl ieri nella Chiesa del Sacro Cuore per 
partecipare alle. preghiere pubblichs pet 
fa fine dell’ inondazione. Molti di essi non 

basilica, causa la folla, 

A tutti i nostri amici e lettori rac- 
comandiamo vivamente di informarci con 
sollecitudine di ogni fatto che accada 
nei loro paesi: solo così il giornale vi 
piacerà. 

Assicuratevi : 
° wiutare la buona 
  

  

v’incomodai: l’amico mio avv. B. di Ce- 

hanno potuto trovar posto nell’interno della 

n
i
l
e
 

‘Gario non solo & 

‘così freddo in. questi giorni... Già ecce là 

tetto dal vorace sguardo dell’estraneo (nes- 

‘scaletta e... Vorrebbe condurmi a vederla? 

  
i 

è il miglior modo di 
stampa. ; 

Udin 

   - ge Eta - ADIST:O SACRI. 

Mercoledì 2 --- Pur. di M. 
Giovedì 3 — s. Biagio v. 

   

Tisre e mercati dolla Provi 

| Latisana. 
Udine, Gemona, Gonars, Maiano, Per- 

cotto, Sacile, Portogruaro. 

Il nuovo Palazzo 
della Banca Cattolica 

Il bel palazzo della Banca Cattolica! Colla 
impotente duplice facciata su via Lovaria 
e Piazza Patriarcato, coll’ indovinatissimo 
angolo convesso nel cestro, con quel 800 
Stile moderno-eccletico che se anche won 
si vuol dire bello da tutti (si ‘84: in fatto 
fi stili lo splendido è l’orrido si eonfon- 
dono nella stessa opera a seconda delle 
persone — non c’è cosa più soggettiva) — 
fa esclamare a molti ché gli passano da- 
vanti i Il più bel palazzo moderno di Udine. 

Ed il Crociato non ne ha angora par- 
lato — almeno espressamente. E° prover- 
biale che i giornali « ufficiosi » siano sem- 
pre tardivi nelle informazioni; edeo la 
scusa che possiamo addurre. Tardivi sì; 
ma quod differur non aufertur. E nell’ ita- 
minenza dell’assemblea dei soci (fissata 
per posdimani otto 10 cott.) che per la 
prima volta ha luogo nei nuovi locali ci 
offre propizia occasione per dirne qualche 
‘cosa. ; 

Qualche cosa, soltanto? Troppo poso per 
un palazzo che riesce di lustro glia città, 
ché è il « migliore» per un istituito babe 

Udine ma in tutto il Ve- 
neto. Sa volete infatti trovare locali cesì 
tecnicamente e ibsienie signorilimente di- 
spesti per un Istituto di credito vi è ne- 
cessario fare un viaggetto fino a Milano. 

Tecnicamente é signorilmente, sicuro. 
Entrate nella sala del pubblico a pianter- 
reno (e il pianterreno è una grande co- 
modità per i clienti) salendo i pochi gra- 
dini del maguifico portone di ingresso. 
Che bella sala! Nella sua forma quasi 
ovale, elittica, colle pareti artisticamente 
decolate in stucco e oro, dell’altezza di 
circa 7 metri, col pavimento a parchetti 
di quercia asfaltati onde ripararli delle 
infiltrazioni dell'umidità, «0 grandi la- 
stroni stampati, coi mobili in istile mo- 
derno pure in quercia (quercia della Sla- 
via — Gi sì disse — è nol registriamo) coi 
numerosi sportelli. degli uffici nelle due 
pareti di fronte all’ifigresso, difesi du 
inferriate in ferro battuto.... 

E quel senso di tenore che vi coglie, vi 
pervade le membra entrando dall’esterno, 

  

il termosifone, il cui impianto è fstto per 
tutto l’edificio, anche per le fittanze. Si. 
gnocilità, non cò da discutere; tecnicità 
perchè il clien'e entra e scorge subito lo 
sportello dove ha da compiere i suoi effari, 
e non vi fa fatica’ alcuna per accedervi, 
D'altra parte gli uffici, spaziosi, giranti 
intorno alia sala, sono comunicanti — grande 
comodità codesta — e vi si può accedere 
per un corridoio interno chie mett8 nelle 
belle sale di Consiglio di ditezione, senza 
costringere a passare per la sala. del pub- 
blico. i 

Ci sediamo ad uno dei due splendidi ta- 
voli, lucidi e neri, di onisdor, coi loro 
bravi tramezzi perchè chi scrive sia pio- 

sura cosa più gel.sa del secreto chè gli 
affari !) per osservare, e vediamo il Diret- 
tore, sig. Miani, Non occorreva un lampo 
di genio per approfittare della sua cordiale 

cortesia. 

— Signor Direttore, ho sentito che qui 
sotto c'è una.... sacristia, c'è cioè la.... 
cantina della Gassa forte. Anzi, quando il 
palazzo era in costruzione, scesi per una 

Seguo il Direttor:; e mi trovo davanti 
ad un cancello in ferro battuto con sopra 
la scritta — in oro — Tesoro. Oh qual 
parola magica: tesoro! Scendiamo una sca: 
letta a chiocciola, ed eccoci di fronte alla 
porta di sicurezza. Venticinque centimetri. 
di spessore — così.a occhio e croce — co- 
razzata dentro e fuori, con cinque grossi 
catenacci cilindrici per ognuno dei due. 
lati, e altri quattro due in basso a due in 
alto, e la serratura... 

...Sì apre colla chiave; ma come si fa? 
° un segreto; per aprire occorre la 

tavola delle cifre. Ci sono con tre cifre, 
333 mila combimazioni differenti ; e si apre 
seguendo una sola di queste disposizioni. 

— Così sono al sicuro. 
La sacristia è vuota: -peccato. Non vi 

sono ancora gli scaffali ed i tre cancelli 
di-ferro per le tre sezioni: Giacchè, nen 
l’avea detto, vi sono tre sezioni; quella a 
sinistra sarà occupata dai valori della 
banca, quella centrale servirà per i privati 
onde mettere al sicuro i loro valori in ap- 
posite cassette personali. 

— E quella a destra, mi soggiunge il 
dirittote, servirà per depositi momentanei 
di bagagli di valore, per custodire oggetti 
artistici di chiesa ; veramente l’uso non è 
stato ancora precisato. i 

La sacrestia, che è «el’inferno» della 
banca, ma. un’ infsiho ....d’oro, è illumi- 
nata a ltice elettrica, come tuiti i locali. 
Risaliamo. 3 
-— Perchò tanti sportelli che non hanno 

nè personale nò designazione? — chiedo al 
direttore. 

. — Perchè vogliamo che i locali siamo 
adatti per qualunque sviluppo che possa 
prendere la Banca. Vede; il solo fatto che 
ci siamo trasportati qui ha dato un impulso 
no‘svele agli affari, e siamo sul principio. 

— Ma anche ha costato molto...   
® 

bi. 

      

— Naturalmente maficherei di riguardo 
all'Assemblea se, prima che a Lei, pro- 

| prietatia, io esponessi ad altri, sia pure il 
quarto potere, le cifre. Questo posso dirle : 
che i denari impiegati nella costruzione 
noi li abbiamo collocati ad un adeguato 
frutto. : 

— Comprendo: cogli affitti. E neanche 
qui si possono, naturalmente, sperare delle 

cifre... i 
— Può peiò dire che aonbstanite 15 spese 

per la costruzione di un tanto palazzo qus- 
st'anno gli azionisti avranno il massimo 
interesse delle loro azioni: il.7 per cento 
sul valore nominale. E questo è un indica, 
ma buono! Pensi che in quest*anno di co- 
struzione non si sono tirati interessi | 
_— Ghi è stato il progettista? 
— Il geometra Taddio, il quale volle 

soprasedere con gelosia ad ogni minimo 
dettaglio nell’esecuzione del lavoro. L’im- 
presa d’Aronco ha eseguito i lavori. I ms»-’ 
bili e le ferramenta sono state fornite dalle 
ditte Serafini di Udine e Venier di Villa 
Santina. 

Quando uscimmo da qusl Palazzo delle 
finanze... cattoliche, pensavamo: Se tutte 
lo nostre istituzioni fossero Gosì fiorenti, 
come quest’ Istitàto. Se tutts avessero & 
capu persone fornità noa solo di combe- 
tenza tecnica ina di amorosa; serupoloss 
cura per reggerle | 

Certo la banca cattolica se non è la sola 
è una delle fiostre grandi istituzioni più 
vitali e -dev'essero l’auglitiò di tutti i 
buoni che cresca visppiù il sub gito d’af- 
farti perchè da essi ne tisente vantaggio 
poi tutta l’azione nostra: 

ba . - sà cs fg 

Manacoria accusa il comm, Fracassetti. 
Telefonauo al Secolo da Romi: 
«Ii prof. Giuseppe  Manacorda manda 

al Riforma, giornale degli impiegati, di- 
retto da Campanozzi, una lettera apa:ta 
indirizzata al comm. Fracassetti, 8% capo 
gabinetto dell'on; Rava nella quale lo in- 
vita a dare schiarimenti su fatto che 

pare siasi accertato, durante il recente pro- 

cedimento contro lb stesso prof. Manacorda. 

Secondo la lettera. del prof. Manacorda 

durante l’amministrazioneé* Rava, sarebbe 

Di 

aggiunte due nuove. città Bergamo ed Udine 
nell'eleneo delle grandi sédi, dopo che il 
regolamento era sialo approvato dal Con- 
sîiglio di Stato. i 

La demolizione della Casa Veneziana. 
La demolizione delle Casa Veneziana in 

via Rialto procede, psr quanto lo permetta 
l’accuratezza del. lavoro, alacremente. 

Il pergolo del secondo piano è già ststa 
levato ed ora si stanno levando le pietre 
delle finestre. 

La Commissione sui monumenti, tele- 
grafò alla Commissione regionale chiedenito 
venisse ordinata la sospensione dei laveri. 

Questa telegrafò in questo senso al Pra- 
fetto il quale nen essento la predetta casa 
« monumento nazionale » nona trovò il caso 
di rispondere. 

Riereatorio Festivo-Udinose. 

Domani sera alle ore 20, precise i go: 
vani della sezione filodrammatica rappre: 
Senteranno : « Scacco Matio » commedia in 
3 atti — epoca 1817 — a generale ri. 
chiesta «Itre voe di fa nuie>» brillante 
farsa in dialetto friulano. 

La sela sarà riscaldata. 

L’infaticida di Manzans e il suo amante. 
rinviata a Giudizio. 

La ventenoe Elena Borghesa, che tenìso 
fà uccise il suo bambino frutto dei suci 
amori con certo Perussi Guido di Buttrio 
fu assieme al suo amante rinviata al Giu- 
dizio del tribunale. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica, 
Felice Bisleri, Milano. 

Ancora sul furto nel negozio Bruti 
Io seguito alle indagini praticate dal. 

l’Ufficio di P. S. riguardo all’audace furto 
commesso in danno del negoziante Bruni, 
venne ieri arrestato un giovane impiegato 
nel negozio stesso. — i 

Fu assodato che i ladri, o il ladro che 
‘sia, per bucare il pavimento della stanza 
soprastante il retrobottega 6 per forzare il 
registratore cassa, sì servirono degli uten- 

| sili adoperati dal giovara atrestato, che li 
aveva usati nella mattinata per aprire al- 
cune casse di merca; | = 

Anche da altri particolari risultati dal- 
l’ inchiesta sembra che i ladri o il ladto 
siano stati assai pratici dall’ubicazione 
delle stanze 0 per lo menò abbiano rica: 
vuto da persona pratica le necessarie istru= 
zioni, i 

Il giovane arrestato nel suo interroga-. 
torio dichiarò d’essere uscito dal negozio 
assieme al signor Bruni e d’essergi quindi 
recato in ui bar cittadino ove sì ineéatrò 
con un amico del quale dette il nome, 

Maodata a chiamare la persona indie:ta 
dall’arrestato sentibià che questa abbia ne- 
gato d’essersi incontrata con l’arrestato 
distruggendo in tal modo il suo alibì. 

L’arrestato e il suo amico farono quindi. 
messi a confronto ma del risultato di que- 
sto nulla possiamo dire, > 

L'arresto fu mantenuto e ieri sera stessa 
i Il giovane arrestato fu passato alle carceri. 

ervizi speciali in argento per 

SM IZ IAA 
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Movimento del Clero. 
li M. R. doa Federico Pilutti 

traslocato da Mortegli 2 
è stato 

iano, ov’era cappellano, 
a S. Paolo al Tagli&mento, in qualità di 
economo spirituale. Congratulazioni al- 
l’amico e collaboràtoie apprezzatissimo. 

Per la buona stampa. 
Una nuova notabile offerta per la buona 

stampa possiamo oggi registrare: quella di 
L. 50, offerta alla nostra amministrazione 
dal M. R. don Vincenzo Pittioni. 

Noi ce ne rallegriamo perchè scorgiamo 

     

‘in queste oblazioni che, spsdie nlfimambnte, 
si sono fatte, notabili sia per entità che 
per frequenza; un risveglio nella coscianza, 

dei cattolici, i quali mostrane di compren- 
dere l’importanza capitale della Buona 
stampa. l 

; , : : 

La propagamda dell Unione Popolare 
in Friuli, 

Abbiamo da Tarcento 31 : 
Anche Tarcento ha avuto l’onore di co- 

noscere davvicivo l’opera dell’ Unione Po- 
polare, ih seguito alla propaganda fatta 
qui ieri dall'amico Pasquinslli dell’ Ufficio 
Centrale di Fitenz>. Alla mattina egli 
parlò alla sede del Circolo Giovanile ad un 
pubblico composto anche di non soci è 
mostrò loto la necessità dell’associazione 
i{telle forze pet il loro bsns contro il male 
e fece vedete come il nostto movimatito 
no possa svilupparsi in fessua luogo a 
seconda dei bisogni attuali senza la pro- 
paganda diretta ad istruire i cattolici sui 
loro doveri è sui loro diritti. i 

La &6ra nel teatro dell'Oratorio ebbe 
luogo l'adunanza della Sezione di Tarcento 
del Sindacato Italiano Tessile. Anche. di 
questa importante Sezione come del Circolo 
Giovanile è anima e vita l’avy. Candolini, 
il quale all’adutanza fece la presentazione 
del Pasquinelli. Questi parlò. a lungo del 
S. I T. illustfandone gli scopi é miss ia 
luce le fagioni por le quali gli enerài eat- 
tolici, le tlontie non misno che gli uomini, 
debbofio essere 1 primi a organizzarsi : face 
poi conoscere come la base cristiana del 
Sindacato sia sicura garanzia che gli operdi 
aon sì! radunsfo spinti se nen a quel la- 
voro che totna a loro ititerosse inorale ed 
Beonomico, i 

L'Unione Popolare così, tanto nall’adti- 
nanza sl mattino, quanto in quella della 
Sera; pat l’opera dsl Pasquinielli, si affermò, 
net modo più evidente, che è sorta in Italia 
realmente per rispondere ai bisogni di tutte 
lo ciganizzazioni nostre, 

La morte di una suora. 
Le Rosarie hanno fatto una gran perdita 

nella morte di una loro earissima conss- 
rela, M. Maddalena T.ja. a 

Compiti gli anni di educazione, avea 
voluto restare colle sue buone suore. Era 
maestra di lavoro bravissima, affabile, tutta 
premurà per le alunne es per la Comucifà. 

Ultimamente la prese una polmonite pol- 
monite che la trasse al sepolero a soli 46 
anni, 

Ieri ebbero luogo > funerali, modesti, 
ma fatti con quella rietà che non è 

    

mro i I 
dato vedere taniv spesso tra noi. Vi inter- 
vennero oltrechè una 
alunni, il Presidente 
Rsneti. 

Alle Consorelle Rosarie, tunto beneme- 
rits dell’ istruzione, le nostra sincere coin- 
doglianze. 

Il Drillentissimo esito 
della Pesea di beneficenza al Patronato. 

Entrata L. 9595.20. - Spese L. 737.39. 
Resta lineasso netto li lire 8857.81 che 
va diviso in ragione di due terzi a bene- 
ficio del Patronato operaio femminile (se- 
zione ammalate) e un terzo alle Scuole 
prof=ssionali per le figlie del popolo: 

Ripetiamo che il Comitato per riguardo 
alla pesca annuale di Pasqua e per non 
sfruttare la pubbliea beneficerza spesa lire 
1500 in acquisto d’oggetti. 

È n a a 

- Nel senati rurali, 
Ci scrivono : 
Agli anemici, agli ipoeondriaci i medici 

farebbero bene di consigliare la cura d’as- 
sistere alia seduta di certi Consigli Comu- 
nali di eampagna. Ne escono di quelle — 
ma di quelli! — dalla bocca di certi pa- 
tres delie piccole patrie rurali! Ho voluto 
l’altro ieri, recarmi ad assistere ad una di 
quelle sedute. L'Oggetto dell’ordine del 
giorno in discussione era uùn veto per la 
repressione della ezecia agli uccelli, così 
utili questi all’ agricoltura, e così nociva 
quelia alla agricoltura stessa. 

- Un consigliere combattè la proposta con 
questi argomenti, fra gli altri: = 

Gli uccelli non sono utili all’agricoltura 
anzi sono nocivi, e potrei in argomento, 
portare .la testimonianza di molti scienziati 
(ste / Va da sè che nessuno, dei molti 
scienziati fu citato.) 

E poi — soggiunse il consigliere — la 
lotta contro la caccia ci viene dall’Austria, 
proprio da quella che ci mandò iù regalo 

rappresentanza di 
e il segretario del 

la Qaspis! 
E che cosa è la prospatella (la nemica 

della diaspis) se non una vespa ? 
Testuale. 

Arresti. 
Vennero ieri arrestati : Enrico Segatti, 

d’anni 40 pet questne vessatotia; Giacomo 
Angeli, danni 44 da Cavasso Caraico, per 
oltraggio agli agenti municipali ; Eugenio 
Felice, da Ovaro, per mancanza di mazzi e 
Germanno Olivo per misure di P. S. 

Conferenza Trilussa. 
La conferenza del poeta Trilussa a be-   neficio della Dante Alighieri, avrà luogo 

al Teatro Sociale la sera del 10 corrente. 

nozze, ballesimi ecc. 
iarito in città che provincia a modicissimi prezzi Specialità MEAPHEN CALDI 
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Audacissimo furto 
in Seminario, 

Una ventina di cassotfi Scassinati 
Un secondo furto in Seminario alle dis 

Stanza di due mesi e mezzo ! Audace come 
il primo, laborioso come il primo. C'è 
talita rassomiglianza fra questo e quella; 
come vedremo di poi, che ci è necessatio 
at dere essere di tutti e due uni606 l’au- 
ore, 

La brutta sorpresa. 
. Il chierico sagrestano scendendo stamaia 
n sacristia ebbe la brutta sorpresa di tro- 
var aperta la porta dell’armadio Rito nel. 
l'angelo a sinistra della sacristià, dove si 
trovavano varii oggetti sacri, Più bruttà 

la Sorpresa si fece quando vide contofto il 
secchiello, spezzato l’asperges, inff&nto l'o: 
stensorio alla base del collo ed alla B6m- 
Mità, ai piedi della croce, e nod wi trovò 
la chiave della sacristia interna, 

Volgendo lo sguardo sul bando deve si 
*Pparano i sacerdoti vide i quattro calici 
Ch'egli avea allestiti come di dobsusto la 
sera e disposti in bell’ordiney rovesciati 
alla rinfusa ; anzi vide soli tré calici; uno, 
ch'era d’argento, vi mancava; 

Il sacristano corse nella sactistia intetna, 
ad un armadietto sito nell’angolo opposto 
alla porta, che un tempo setvivà da cas- 
Saforte ; vi mancavano dus calici; uno di 
atgento del valore ‘di L. 400, un altro do- 
‘ato, colla coppa d’argento. Vera però il 
turioclo d’argento. 

E v'era in parte, deposto sopra una 
Mensoletta; il lavabo vescovile d’argento, 

Nelle camerate. 
Un rapido giro per le camerate fece ve- 

dere Goms tutti i cassetti, pochissimi eu» 
tuati erano stati scassinati : Gifca una ven- 

vano le poche lire che vi 
aveano depositate i prefeiti ; bolli 
roatti a 

Opesttini.: 
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e altri 

60 lire. per una somma di circa 
   

   
   

4 îrca >> palla È 
di liu 

i fortune Gun Du imac a 1 2 
. i fortaine, dopo l'ultimo fu 9 1 Pre- np NA anzn: grano ? Atti non tenevano più in camergta il loro EI pa ; i Ganaro, ma se lo portavano iu camera Erano 
O esaminati anche i cassetti dei chierici, F une annerp oraria nie ni 4 7 

È È uno vennero stracciate molte lettere; 

È ando salva una che conteneva 60 lire! ra stgta annrtata. naz È [o LO è 

È stata asportata una las nella came- 
1 sita al lato est. del fabbricato, nella 
destta che dà sulla corta delle galline. 
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Quando fu perpetrato il furto? 
Il furto venne pervetrato dopo la inez- 

zanotte. Verso le 3 1/2 del mattino, il por- 
titialo che dorme nella stanza a destra del 
primo portone d’ ingresso sentì il Pumora 

CX 

  

che il ladro faceva. rovistando nella 
cassaforte della sacristia interba, incai 
nella parete comune alla camera del por- 
tinalo, Il quale credette fosse il sacristano 
e gli diè di voce, chiedendo se fosse già 
ora di alzarsi. L'altro non rispose, nè fece 
più rumore; probabilmente’ fuggì: qiesto 
disturbo nell’esercizie delle funzioni ladre- 
Sche forse spiega il fatto che fu lasciato 
il turibolo e il lavabo nella’ sacristia in- 
terna, e l’ostensorio, pure d’argento, nel- 
l'armadio dell’altra sacristia. 

     

Le tracce del ladro. 

Nell’orto delle suore si sono trovate al- 
cune, tracce del ladro. Uno scalpello nuovo 
liammante, eguale a quelli trovati dopo il 
furto del novembre; uno dei due guanti 
di pelle rubati ad un chierico, caduto forse 
Inosservatamente nella fuga dal cumulo 
del b:ttino, e poi lo orme d’un piede piut- 
tosto piccolo che indicano come il ladro, 
scavalcato il muro setto il « bersò » della 
Camerata ottava, quella del gran castagno, 
— (e le tracce sono evidenti per la caduta 
fresca. di una tegola della sommità del 
muro, per le vestigia del piede sulla pànca, 
© per un-guasto nel filare dell’orto al di 
là) abbia proseguito a ponente costeg- 

‘ ) c î xi 1 giando 1 alto muro di divione dei cortili 

abbia costeggiato 0 Siero supe, RSA NR na e PE fino in fondo 
oi ove nell angolo c'è una 

; € la scavalcato. 

Di dove è entrato 2 
i Da Vicolo Lungo, dove 
il ladro non è entrato: nessuna orma vi 
potemmo scorgere. Ma abbiamo anche un 
argomento positivo. Avanti al portone del 
teatrino vi scorgermmo i rimasugli d’un 
piccelo falò di carte, Là non si puteva acco 
dere per lo stanzino che era chiuso e fu 
trovato stamane chiuso. 

Due vie rimanevano o per it cortiletto 
dei Professori, o dal cortile delle suore. 
Dal cortile delle suore 80; di certo, perchè 
nulla v'era da rubare nel Teatro, e l’ac- 
cedervi sarebbs stata una perdita di tempo; 
e il tempo se .mai è prezioso lo è per ì 
ladri. Perciò è necessario concludere che 
sia entrato per di là, scavalcando il. can- 
cello ed il muro; trovato chiuso Îé stan- 
zino è passato nel cortile delle suore, 

Di là o per la cucina, d per la corte 
delle galline si è introdotto nei corridoi, 
essendovi le porte chiuse sì, ma nona 
chiave. Saccheggiate le Camerate (all’uf- 
ficio dell’economo, il ladro non ci pensò 
avendo esperimentato nel primo furto che 
la porta resiste a qualunque scassinamento) 
passò nello sacristia ; trovandovi chiusa la 
porta, ascese la vecchia scala dei professori 
— da praticissimo del luogo — attraversò 
il covetto, e ridiscese per la scala a chioc- 
chiola del pulpito: Disturbato dalla vore 
del portinaio rifece le scale.e non arri 
schiandosi ad uscire dalla parte dond’era 
venuto per timore d’essete riacorso dal pof> 
tinaio fuggì per la strada già da noi de- 
scritta, 

è uscito, certo 

Chi è il ladro? 

Chi è il ladro? Certo 1’ identico dell’al- 
tra volta: L'ingresso dalla stessa parte, 
la stessa forma di scalpello, la praticità 

      

  

CIA za 

o arricchita dall'esper:cnza ch 

dell Archivie. ui (e 

circostanze che 

nell’ identificare nella 

autori dei due furti. 

Il Seminario e poi l'autorità (furono so- 

pra ivogo prima la guardia scelta Fortu- 

néti ché giunte mentre noi elavamo sul 

luogo, il delegato Panigaldi ed. il comis- 

sario cav. Levi) ebbero i loro sospetti sullo 

Zaimparuiti. Augusto le cui ultimissime ge- 

sta a S. Pietro al Natisone sono desoritte 

in due corrispondenze provinciali nel nostro 

numero d’oggi. L'autorità fa pratiche atti- 

vissime per arrestarlo. Lo Zamparutti fu 

por alcun’andi in Seminario, e he venne 

espulso diversi anni fa, Certo 86 non lui 

fu Qualche altro molto pratico del luogo. 

Le dimissioni del vice-pretore. 

del primo Mandamento. 

L'avv. Gino Schiavi, da vari mesi vice- 

pretore alla Pretura del I. Mandamento, 

hà presentato le Bus dimissioni alla Pro- 

cufa del Ra, 27 

Sappiamo che il Consiglio di disciplina 

del Procuratore e degli avvocati del nostro 

foro ha deliberato di rendere edotto il Mi- 
nistero delle condizioni di crisi in cul Sl 

trovà la Pretura dsl I. Mandamento per 

la mancatiza del Pretora 6 del personale 

gl 

  

i di cabcelleria. 

ci Beneficenza. 

Offerte fatto all’Ospizio Cronici di Udine: 
In morté di Zoia Giovanni Comino e Ma- 

rangoni offrono L. 1, 

CRONACA RELIGIOSA 
  

  

Conferenza con proiezioni. 

Rixzolo (Reana) 311 910, 

Dire l’ impressione meravigliosa che ieri 

produssaro la confefenza e le proiezioni su 

‘Lourdes nella moltitudine straotdinatia di 

popolo accorso dopo mezzodì, anche da 
altri siti, ia questa Chiesa parrocchiale, 
non è facile compito. Unanime fu la sod= 
disfazione, e tutti ripeteno con piacere 
quanto hanno udito e veduto, In chiesa il 
contegno di quella gran folla, oltre ogni 
dire fu lodevolissimo; îin’attenzione attiva 
e continua di occhi e di orecchie. L'effetto 
morale — religioso Sorpreadente La 
conferenza, Spiegazione in genere ed in 
particolare dei quadri, in forma popolare, 
animata da gran fervore e zelo apostolico, 
per oltre un'era, fu tenuta dal distinto è 
ben noto oratore Padre Pio delle Stimate 
da Gemona. 

Tali esperimenti, utilissimi sotto ogni 
rapporto, si potrebbero ripetere con la mas- 
sima facilità nelle nostre parrocchie. L’og- 
getto in sè religioso si attaglia ottimamente 
all'ambiente della Chiesa. Puter rendere 
oscura la Chiesa ed accordarsi con Padre 
Pio, subito la cosa va. La spesa relativa- 
mente è minima, inferiore ad un pranzo 

  

    
    

di piacere le tante volte forse esuberante 
od inutile. All’opera. bi; 

Festa religiosa. 

Si ha da Tricesiino: 

Mercordì p. v. si solennizzerà la Puri: 
ficazione di M. V., con grande Messa so- 
lenne, accompaga.ta da una nuova e brava 
cantoria, direita dal r. Luigi Cwstantini, 
nostro cooperatore della Pieve. AcGcoriamo 
dunque a onorare la Nostra divina Madre. 

i -—>e@di +» e--_____ 

— Corriere Giudiziario 
Riduzione di pena. 

Venexia, 31. Certo Fracasso Umberto 
d’anni 29, era stato condannato dal Tri. 
bunale di Pordenone a mesi quattro e gior. 
ni 5 di reclasione e 120 lire di multa per 
omicidio involontario. 

Infatti, il 12 giugno 1909, in Spilim 
bergo, 11 Fracasso Umberto affidava impru- 
dentemente le redini di cavallo attac- 
cato ad un grosso carro al ragazzino Gue- 
rin Guglielmo, inesperto per la sua età a 
coudurre un veicolo. Questo, malaugurata- 
mente andò ad investire tal Cesare Fra. 
Gasso. di anni 84, producendogli fa frattura 
del cranio, in seguito alla quale morì. 

La Corte ridusse ieri la pena a mesi 
due e giorni 16 di reclusione e 100 lire 
di multa. 
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Rimboschianio ! 

Rimboschiamao ! 
Le ultime inondazioni in Francia 

tutti lò riconoscono — sono state causate 
dall’eccessivo disboscamento. Il professore 
ranly l’ha detto esplicitamente. 
I boschi hanno un’azione incontestabile 

sul regime dei corsi d’acqua. La presenza 
o l’assenza delle foreste determina diffe- 
renze identiche a quelle causate dalla per- 
meabilità od impermeabilità dei terreni. 
Gli alberi impediscono la caduta immediata 
della pioggia sul suolo, e quindi rendono 
meno attivo ed improvviso il deflusso delle 
acque. Se la foresta è impotente a impe- 
dire le piéne dovute a precipitazioni d’una 
intensità. anormale, non si può negare che 
le montagne boscose non siano più ricche 
di sorgenti delle montagné nude, e sopra- 
tutto che il disboscamento porta all’esten- 
siene dei terreni. Le masse di materiali 
strappate alle montagne dalla furia dei 
torrenti, che scendono da montagne prive 
di boschi, vanno a ingombrare il letto dei 
fiumi è si oppongono così al regolare de- 
flusso delle acque. Il De Martame recente- 
mente scriveva con molta ragione che le 
enormi spese dovute alle inondazioni sa- 
rebbero soppresse o almeno diminuite con 
una forza anche inediocre applicata alla 
restaurazione dell’ ammanto forestale, che 

| protegge le montagne. db 

Perciò l’opera indispensabile del rimbo= 
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schimento preoccipa titte le nazioni 

solo dell’Europa, ma afiche delle Am 

Gli Stati Uniti, che tuttavia posseggo 

enormi estensioni di fofeste, hanno messo 

in bilancio una somma di 1160 milioni p 

il rimboschimento. E l’azione delio Stato è 

mirabilmente colà cosfiuvata dall’azione 

privata ; difatti la così Qetta lega dell’Ar- 
ba-Day conta oltre un milione di soci. 

In Italia la questioné del rimboschimento 

e del regolamento dei bacini montani è ri- 

conosciuta come una delle più gravi e ur- 

genti. Nell’ultimo discorso del Treno il Re 

Vittorio Emanuele III promise chs di que- 

sto problema si sarebla occupato assidua- 

mente il Governo italiano, e difatti quel 

che provvedimento legislativo fu preso ; 

ma purtroppo le condizioni del bila Nelo 

non permisero lo stanziamento di fondi a- 

deguati per tentare la sciuzione del gia 

vissimo problema. 

E intanto le inondazioni in Italia non 

sono meno frequenti nè meno disastrose 

di quelle che oggi si verificano in Fra 

i torrenti seminano la rovina suv 

ghe del nostro territorio ; la mala 
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ste pla- 
3, Uso U 

dei flagelli più gravi delle nostre coste. 

E quasi ciò non bastasse la penuria di le- 

gname presso di noi è si graude che siamo 

obbligati a spendere più di cento milioni 

all’anno per acquistare da altri paesi quel 

legname che è necessario per le nostre 1n- 
"dustrie. 

E° necessario finirla col distruggere e 

vendere boschi per fabbricare dighe. E' 

come, per un alcoolico, bere l’alcol onde 

far cessare il tremito morboso delle mem- 

bra, che sosta un momento per riprendere 

più violento, depo. 
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pairocinano l'uso della 
ione SCOTT. 

    

“E da desiderarsi che la Emul- 
* 4 
“ n vada confusa con 

li imitazioni con le 
llude il pubblico. Le pre- 

lità di questo rimedio 
riscontrano in nessuna delle 

    

varie affezioni polmonari, 
alattie che ledono il sistema 

petiostiti e rachitis- 
no) nonche nelle fofme esaurienti 

nelle conva” 
«120, e nei bambini in ritardo 

    

Nervoso, 

  

Le È i 1 9 È s’ = ai 

Ci 8Y ilunpo, maiseni, O di delicata È 

S ; pe » DE 

costituzione fisica. 

Doll, FELICE PERRECA, Medico-CHirargo, 

Via Tribanati Ne 339, Napoli. 

* aa Ft n air sx 

La Fmusione SCOTT possiede 

Inti gli clementi di una completa 
ione ùrganica. : 
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sijarca fpescnlore con ui PIA. 

crosto meridzzo sul 

che garantisce 

  

l'actenticità del rimedio 

è guindi i suoi effetti 

  

  7 ? PET SERIO TAMERRIN TA 

AVA SII A LRAAR PU F 

È Proprietà della Sociotà Anonima 

Terme di Salice, 

Acqua minerale la niù SOLFOROSA 
4 } riglie conosciuta. 

i Utilissima nelle malattie della pelle 

è come depurativa del Sangue. ; 

i valo fn ® d ì 
i Bottiglia Cani, GO 
# ©» Il vetro si/rimborsa Centesimi 10, | 
vi ì i 

  

Undici concessionari Ai MANZONI e €, 

T
R
E
A
T
 

ti MILANO, via S. Paolo, 11 

è ROMA — stessa casa — GENOVA 

"coma: i Ne tte i si AR osi   
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Mercatovececchio N. fi 

  

ini velthi fini Assortimento Ii   

Telefono 103 

SPHOIA LITÀ 

caldi giornalmente 

MERINGHE. alla 
Sale disponibili per rinfreschi è biéchierate. 

— PAssumesi servizi per Nozzè è Battesimi; — 

bottiglia, Champagne e liquori dî primarie Case 
Estere e Nazionali. 

Past'cceria sempre fresca: Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

panna 
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Bi PENBIONI e CUits RAMIGRISRI 

— Massima segrerezza + 
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AROTTO 
ha cambiato 

muova 
e 1 poî che AUOCi, CDE 

Ce SLI €C' 

avvisa la 

di 
via 

So 
obhifa GILL 

  

   dalla: via: Cavallotti Perusini 
e Gropplero, condw 

Per informazioni tivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati 
st 4 

  

   

  

  

solito, nelle ore della mattina e 

eg a È 

Dispone casa di cura. 

  

  

  

    
Quale aperativà 

È 

Distilleria Agricola Friulana 

GANCIANI e CREMESE - UDINE         

  

  

i (a | 

latte dei polmoni, bronchi e del Sanguo 
Cura razionale cella tubercolosi 

— Casa di cura per le malattie bronchiali — 
Guarigiene dell’asma brofichiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 

UDINE, Via Canciani N, 1 p. 1 il Mar- 
tedî, Siovedì, Sab&to dalle 8 alle 11. 

  

  

f! 
Vo di 

Milano, chimici farnracisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino. 
inate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
gnori icianici delle migliori fabbriche ita= 
liane è straniere. 

Al grande emporio A. Manzoni e 

   
    

    
      

Fabbrica Istrumenti 

Id. con filetti al piano , 
Id. con scudo tartaruga , 
Ta. con laccio al piano , 
Td. con scudo e bocca 

Madraperia . . . , 
Chitarra con meccanica , 
con filetti alla bocca , 
con piano 8 bocca filett. ,, 
piano lucido a filetti 

n 
torma grande concerto ”    
Mandolino Palissandro L. 9.50 

2? (larini, Flauti, Armoniche © 

    
Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

10.— 
11. 
12. 

14. 
11. 
12, — 
13.- 
14. 
16.—- 

JATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 
  

  

      

IL CROCIATO 
IL GIORNALE DI UDINE 
LA PATRIA DEL FRIULI 
Li’ UNIONE 
LA PERSEVERANZA 
OSSERVATORE CATTOLICO 
POPOLO CATTOLICO 
LA SETTIMANA RELIGIOSA 
MONDO UMORISTICO 
UOMO DI PIETRA 
L'ORDINE di 
CORRIERE DELLE PUGLIE 
GAZZETTA DELL'EMILIA di 
ECO DI BERGAMO 
GAZZETTA PROVINCIALE . 
IL GIORNALE 
CAMPANONE 
PROVINCIA DI BRESCIA 
SENTINELLA BRESCIANA 
IL CITTADINO 
LA VITA 

di 

nei giornali medici : 

Rivista medico Pugliese 
Bollettino Scienze Mediche di 

Rivista Critica di 
Cronaca della Chimica Medica di 
Gazzetta Medica Lombarda di 
Bollettino clinico 
Mamma e bambino 
Gazzetta Medica di 
Gazzetta Medica Italiana di. 
Rivista Veneta di scienze me- 

diche 
Gazzetta Medica Veronese 

di 
di 

Parigi.     

ELET TI grana 7 x 

asi giornali; 

PER INSERIRE AVVISI 
CE TRE TRE 0 PERE PNR ND 

di Udine 
» 

d 

di Milano 
» 

» 

» 

Ancona 
di Bevi 
Bologna 

di Bergamo 
» 

» 

» 

Brescia 
» 

» 

» 

ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
GAZZETTA DEL MATTINO - di Como 
TELEGRAFO di Livorno 

GAZZETTA LIVORNESE. » 

CORRIERE TOSCANO Pisa-Livorno 

IL MATTACCINO di Pisa 

ESERCITO ITALIANO di Roma 

TIRO A SEGNO » 

IV ARENA di Verona 

IL’ ADIGE » 
IVAGRICOLTURA VENETA » 

L’UNITA’ CATTOLICA di Firenze 

di Bari 
Bologna 
Firerae 
Genova 
Milano 

» 

» 

Roma 
Torino 

Venezia 
Verona 

Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d’annunzi (43 anno d'esercizio) 

Milano = Ancona Bari = Bergamo: = Bclo= 

gna = Brescia - Firenze - Genova - 
Livorno - Roma - Udine - Verona =   
  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
< 

per parola, è assai conveniente. 
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ZI 
UDINE - Piazza Mercatohuovo {ex S. Giacomo) 

+50 Goo 

Ad Specialità 

da Chiesa e @ro fino per ricama, 
  

Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

Importantissimo assortimento Panni a Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Laneèrie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e n0: 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 
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Qualunque sia la sua origine 
é SEMPRE ed ISTANTANEAMENTE calmaia 

coll’ uso delle 

    

    

  

          
    

      

    
      
      
    

   

ANTISETTICHE, i + 
Questo Meraviglioso Rimedio 

+ 

non ha rivali perla guarigione radicale 
ti 

smi dei RAFFREDDORI, MALI di GOLA, LARI o °° è NGI | i ì i 

recenti o inveterate, RAFFREDDORI di TESTA I co ai i I È di 

°_° BRONCHITI 
A i È ì SE cr TEIL I È du 

acute o croniche, GRIPPE, È % 4 a a 

  

   
      

        
     

      

   
   

    

        

     
      

  

       
     
     
     

        

     
    
    
   

      
     
       

  

       
   

    

   

  

INFLUENZA, ASMA, ENFISEMA, ecc. I 

Domandate, asta per ottenere sa 

GETE 
s 

La SCATOLA delle GENUINE 3 

PASTIGLIE VALDA 
È 

IT î 
E. CANGHNE, farmacista, 49, ruo Résumar, Parla i, 4 n 

IN VENDITA Lene n ? su. 

presse : Candiani Girardi Berni ACQUA DI NOCERA- UMBRA a 1 Ta pa 

qu Via Borromei, 9, Milano ; eloro 

    

      
    

    

    

      
  

  

succursali a Roma, Napoli, Bari, 
nonché tutti 

n 

FRlcioi Grossi 5 Sorgente Angelica ,, i v 
R 

- Ù 
i Saar RAR DEU tag Tor sE DERE ni eo Bi 

Uffi licità A. M 6. = Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità anzoni e [= 
porta il numero 273 . 

tu 
e i ec Ja 

Lucido speciale cr 

Della Fabbrica di Dan'. . Fa.4i Hi 
i i 

Questo lacido al covtraio di le 

tante ultime invenzioni che 10vi- G 

nanò la pelle delle scarpe, la man- = 

4 a base dî 
tiene invece morbida, denanduie | 3 

un lucido brillante jo pochi 

Ferre-China Rabarbaro COTE | a 

x 
\ 7 ‘himici-isre e 

PREMIATO = SON as 
macisti, Mano, viagra cre sia È 

fi 

    

con medaglia d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è s 

il migliore ricostituente tonico e digestivo dvi preparati & 

consimili perchè la preserza del Rabarbaro oltre di 

‘attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 

tichezza originata dal solo Ferre-China. 

USO: a Un bicchiere prima dei pasti 

Prendendone dopo il bagno vuigor isce ed eccita me- 

    

RINOMATI | 
Preparati 4 ©: 
Pepsina i © 

LIAN MARIO CHMARE - Sint (Venezia) (canto rosi io 

    

      
  

- Produzione della Fabbrica 

    
  

ravigliosamente l'appetito. 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 

i 
s ( 

Dirigere le domande alla ditta te 5 i , INST 

E. G. F.lli BAREGGI — Padova con succursali di vendita 0 ina 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V.. 

male na 

ESSE, SES 7 NI S DONDE L 2 la Boccetta di 24 pitole ! 

VENEZIA — = ! ES Ì È PILLOLE LATTIFUGHE i 

Sottoportici 48 - Ruga Riaito 49 x Corso Vitterio Emanuele 20 base n boccetta di 18. pillole ! 
attifughe. 

  

  

  

In tutte le Farmacie e presso i 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Moldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posto. 

Roma — (Genova. 

GRANI DI BAREZIA. 

- Eleganza -— Economia | “nS=== 
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I Fa riacquistare la virilità perduta, RS affievolita, 

depauperata (impotenza) allontanando gl’inconvenienti che ne. 

derivano. Guarisce il sistema nervoso malato Ceraso); 

rinforzando l’ organismo tutto ed in ispecie la parte sessna/e. 

Toglie la debolezza mentale, il dolor di vita, ecc. 

Vendesi in tutte le Farmacie. Inviando alla Ditta PACELLI, 
Livorno, lire 5.25, si riceve franco ed a domicilio il flacone. 
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Prezzo cent. 70 la scatola 

> L ! xx per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 
Paolo, 11; Roma, e 5 0 e || Milano, Via S. 

"# È via di Pietra, 91; Genova, piazza 

‘lontane Marose. 

FRANCESCO COGOLO. 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 
tiene aperto il suo gabinetto dalla 

  

Il solo VHRO € 

L'ALUSER'S TOURISTEN- «PFLASTER 
(Laffetà dei T'ourister\ 

3A contro. i CALLEINDURIFENTI è quello i di vui rotoli, oltre al ciachio 

<£22 di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. } TSE), portano: ESTE- 

MORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE {sull’astuccio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A, MANZONI & C. 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri ‘arti 

soli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘Lusers 

Weuriaten-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a È 

sorprendere la buona fede dei consumatori. TA 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1 

                         
  

  

    

          
  
  

      
   

      

  
  

                   
          

         

  

  

ore 9 alle 17. — Si reca anche e 
domicilio. 
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Bergamo, 7 luglio 1904. Prog. Signor PULZONI EEE a dae 
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